
 

GRAZIE ALLA UIL PA ENTRATE L’AGENZIA CONVOCA 

FINALMENTE I SINDACATI... E I “FIRMATARI”, INERTI, SI 

INVENTANO UNA RICHIESTA A GIOCHI FATTI! 

Convocazione per il prossimo 5 marzo per distribuire il fondo 2023, 

come da noi richiesto. Altro argomento all’ordine del giorno la mobilità 

nazionale, rispetto alla quale la UIL chiede lo scorrimento delle 

graduatorie già esistenti.  

E ancora una volta siamo noi a condurre le danze! La mancata firma sul pessimo CCNL, che sottrae a 
lavoratrici e lavoratori oltre il 10 per cento di potere d’acquisto, non ci impedisce certo di essere centrali 
per i diritti del personale. 

Infatti, ad appena tre giorni dalla nostra nota, con la quale chiedevamo l’immediata 
convocazione sindacale per distribuire i soldi del salario accessorio 2023 a colleghe e 
colleghi, che sono già nelle casse dell’Agenzia, la stessa ha provveduto a convocare la trattativa sul 
fondo 2023 e sulla mobilità nazionale per il prossimo 5 marzo. 

Gli inerti sindacati firmatari del CCNL, appena saputo della convocazione, si sono immediatamente 
precipitati a fare una richiesta…di convocazione per provare a far finta di essere “vivi”. La realtà è che 
tutto è successo a cose fatte, cioè dopo che la UIL aveva scritto e l’Agenzia aveva deciso di aprire la 
trattativa sul punto da noi richiesto. 

Ci sentiamo in imbarazzo per loro, ma siamo contenti, ancora una volta, di aver raggiunto 
l’obiettivo che ci eravamo prefissi e cioè fare in modo che lavoratrici e lavoratori possano 
sperare di veder erogati in tempi brevi il salario accessorio 2023 senza ulteriori ritardi oltre 
quelli già accumulati. 

Noi, come al solito, le nostre proposte le faremo comunque pervenire all’Agenzia e siamo certi di essere 
ascoltati perché chi ha idee non resta mai indietro. 

Piuttosto, avremmo più di qualcosa da dire sulla mobilità nazionale: non condividiamo affatto l’idea di 
fare una nuova procedura di mobilità senza che non vengano prima fatta scorrere la graduatoria quelle 
già “bella e pronta” della vecchia procedura. Del resto, una nuova precedura vorrebbe tradire le 
legittime aspettative di coloro che hanno confidato nell’accordo del dicembre del 2022, il quale 
prevedeva che le graduatorie di mobiità nazionale sarebbero state utilizzate per un’ulteriore quota pari 
all’otto per cento dei neo assunti (quota ampliata dagli scorrimenti di questi ultimi mesi). 

Piuttosto, sarebbe da accelerare il completamento dello scorrimento e solo dopo procedere con nuovi 
criteri e la corretta valutazione delle esigenze dei colleghi interessati e del contesto organizzativo nelle 
varie regioni compreso quelle del sud e, in coerenza, quindi, con le recenti assunzioni fatte e quelle che 
saranno da effettuare nel corso del 2025. 

Abbiamo già detto più volte cosa pensiamo sulla materia e faremo pervenire all’Agenzia le nostre 
proposte anche su questo punto. 

NON SIAMO TUTTI UGUALI! ALLE PROSSIME RSU VOTA UIL PA! 

Roma, 27 febbraio 2025 

         Il Coordinamento Nazionale UILPA Agenzia Entrate 
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